
Fondazione ENPAM 

Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza dei Medici e degli Odontoiatri 

 

Verbale dell’Assemblea nazionale 

 

Il giorno 30 novembre 2019, alle ore 9:50, in seconda convocazione, 

presso il Rome Life Hotel in Roma, alla Via Palermo n. 10, si è riunita l’Assemblea 

nazionale della Fondazione ENPAM per deliberare sugli argomenti di cui al 

seguente: 

 

ORDINE DEL GIORNO 

 

1) Comunicazioni del Presidente; 

2) Elezione del Vice Presidente ai sensi dell’art. 13, comma 1, lett. 

a) e dell’art. 15, comma 10, dello Statuto; 

3) Bilancio di previsione assestato per l’esercizio 2019; 

4) Bilancio di previsione per l’esercizio 2020. 

 

 

Alle ore 9:50 sono presenti alla riunione, il Presidente della 

Fondazione ENPAM Dott. Alberto Oliveti, che assume la presidenza 

dell’Assemblea ai sensi dell’art. 12, comma 1 dello Statuto, e, ai sensi dell’art. 11, 

comma 1 lett. a) e comma 4, dello Statuto, i Presidenti e i Vice Presidenti o i 

Delegati dei seguenti Ordini Provinciali: 

 

AGRIGENTO (per delega Dott. Santo Pitruzzella) ~ ALESSANDRIA (Dott. 

Mauro Cappelletti) ~ ANCONA (Dott. Fulvio Borromei) ~ AOSTA (Dott. Roberto 

Rosset) ~ AREZZO (Dott. Lorenzo Droandi) ~ ASCOLI PICENO (per delega 

Dott. Piero Maria Benfatti) ~ ASTI (Dott. Claudio Lucia) ~ AVELLINO (per 

delega Dott. Antonio Saggese) ~ BARI (Dott. Filippo Anelli) ~ BARLETTA-

ANDRIA–TRANI (Dott. Benedetto Delvecchio) ~ BELLUNO (Dott. Umberto 

Rossa) ~ BENEVENTO (Dott. Giovanni Pietro Ianniello) ~ BERGAMO (per 

delega Dott. Luigi Daleffe) ~ BIELLA (per delega Dott. Antonio Morra) ~ 

BOLOGNA (Dott. Giancarlo Pizza) ~ BOLZANO (per delega Dott. Roberto Tata) 

~ BRESCIA (Dott. Ottavio Di Stefano) ~ BRINDISI (per delega Dott. Donato 

Monopoli) ~ CAGLIARI (Dott. Raimondo Ibba) ~ CALTANISSETTA (per 

delega Dott. Giuseppe Costa) ~ CAMPOBASSO (Dott.ssa Carolina De Vincenzo) 

~ CASERTA (per delega Dott. Pietro Paolo Scalzone) ~ CATANIA (per delega 



 

2 

Dott. Gian Paolo Marcone) ~ CATANZARO (per delega Dott. Vincenzo Larussa) 

~ CHIETI (Dott. Ezio Casale) ~ COMO (Dott. Gianluigi Spata) ~ COSENZA 

(Dott. Eugenio Corcioni) ~ CREMONA (per delega Dott. Marco Agosti) ~ 

CROTONE (per delega Dott. Giuseppe Varrina) ~ CUNEO (per delega Dott. 

Salvio Sigismondi) ~ ENNA (Dott. Renato Mancuso) ~ FERMO (per delega Dott. 

Ezio Montevidoni) ~ FERRARA (Dott. Bruno Di Lascio) ~ FIRENZE (per delega 

Dott. Sergio Baglioni) ~ FOGGIA (per delega Dott. Salvatore Onorati) ~ FORLÌ-

CESENA (Dott. Michele Gaudio) ~ FROSINONE (per delega Dott. Domenico 

Mancini) ~ GENOVA (Dott. Alessandro Bonsignore) ~ GORIZIA (per delega 

Dott. Albino Visintin) ~ GROSSETO (per delega Dott.ssa Anna Paola Birigazzi) ~ 

IMPERIA (Dott. Francesco Alberti) ~ ISERNIA (Dott. Fernando Crudele) ~ 

L’AQUILA (Dott. Maurizio Ortu) ~ LA SPEZIA (per delega Dott. Alessio 

Romeo) ~ LATINA (Dott. Giovanni M. Righetti) ~ LECCE (per delega Dott. 

Luigi Peccarisi) ~ LECCO (Dott. Pierfrancesco Ravizza) ~ LIVORNO (Dott. 

Vincenzo Paroli) ~ LODI (per delega Dott. Abele Guerini) ~ LUCCA (Dott. 

Umberto Quiriconi) ~ MACERATA (per delega Dott. Maurizio Ruffini) ~ 

MANTOVA (Dott. Stefano Bernardelli) ~ MASSA CARRARA (Dott. Carlo 

Manfredi) ~ MATERA (Dott. Severino Montemurro) ~ MESSINA (Dott. 

Giacomo Caudo) ~ MILANO (per delega Dott. Giancarlo Pizza) ~ MODENA (per 

delega Dott. Antonino Addamo) ~ MONZA-BRIANZA (Dott. Carlo Maria 

Teruzzi) ~ NAPOLI (per delega Dott. Vincenzo Schiavo) ~ NOVARA (Dott. 

Federico D’Andrea) ~ NUORO (per delega Dott.ssa Maria Franca Tegas) ~ 

ORISTANO (Dott. Luigi Antonio Sulis) ~ PADOVA (Dott. Paolo Simioni) ~ 

PALERMO (per delega Dott. Giovanni Merlino) ~ PARMA (Dott. Pierantonio 

Muzzetto) ~ PAVIA (per delega Dott. Marco Gioncada) ~ PERUGIA (Dott. 

Graziano Conti) ~ PESARO e URBINO (per delega Dott. Leo Mencarelli) ~ 

PESCARA (per delega Dott. Renato Minicucci) ~ PIACENZA (Dott. Augusto 

Pagani) ~ PISA (Dott. Giuseppe Figlini) ~ PISTOIA (Dott. Beppino Montalti) ~ 

PORDENONE (Dott. Guido Lucchini) ~ POTENZA (Dott. Rocco Paternò) ~ 

PRATO (per delega Dott.ssa Rosanna Sciumbata) ~ RAGUSA (Dott.ssa Rosa 

Giaquinta) ~ RAVENNA (Dott. Andrea Lorenzetti) ~ REGGIO CALABRIA 

(Dott. Pasquale Veneziano) ~ REGGIO EMILIA (per delega Dott. Dario Caselli) 

~ RIETI (Dott. Dario Chiriacò) ~ RIMINI (per delega Dott. Franco Mandolesi) ~ 

ROMA (Dott. Pier Luigi Bartoletti) ~ ROVIGO (per delega Dott. Maurizio 

Passerini) ~ SALERNO (Dott. Giovanni D’Angelo) SASSARI (Dott. Nicola 

Addis) ~ SAVONA (Dott. Edmondo Bosco) ~ SIENA (Dott. Roberto Monaco) ~ 

SIRACUSA (per delega Dott. Giovanni Barone) ~ SONDRIO (Dott. Alessandro 

Innocenti) ~ TARANTO (Dott. Cosimo Nume) ~ TERAMO (Dott. Cosimo 

Napoletano) ~ TERNI (Dott. Giuseppe Donzelli) ~ TORINO (per delega Dott. 

Roberto Venesia) ~ TRAPANI (Dott. Cesare Ferrari) ~ TRENTO (Dott. Marco 

Ioppi) ~ TREVISO (per delega Dott. Brunello Gorini) ~ TRIESTE (per delega 
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Dott. Dino Trento) ~ UDINE (per delega Dott. Andrea Fattori) ~ VARESE (per 

delega Dott. Gianluigi Spata) ~ VENEZIA (per delega Dott. Maurizio Scassola) ~ 

VERBANO-CUSIO-OSSOLA (per delega Dott. Rodolfo Rigamonti) ~ 

VERCELLI (per delega Dott. Giovanni Scarrone) ~ VERONA (per delega Dott. 

Roberto Mora) ~ VIBO VALENTIA (Dott. Antonino Maglia) ~ VICENZA (Dott. 

Michele Valente). 

 

Sono altresì presenti, ai sensi dell’art. 11, comma 1, lett. a) dello 

Statuto, i rappresentanti dei Presidenti delle Commissioni per gli iscritti all’Albo 

degli Odontoiatri dei seguenti Ordini: 

ANCONA (Dott. Federico Fabbri) ~ COMO (Dott. Massimo Mariani) ~ 

FIRENZE (Dott. Alexander Peirano) ~ GENOVA (Dott. Massimo Gaggero) ~ 

MODENA (Dott. Roberto Gozzi) ~ NAPOLI (Dott. Antonio Di Bellucci) ~ 

PALERMO (Dott. Mario Marrone) ~ TARANTO (Dott. Carmine Bruno) ~ 

TORINO (Dott. Gianluigi D’Agostino) ~ TRIESTE (Dott. Diego Paschina). 

 

Ai sensi dell’art. 11, comma 1, lett. b), dello Statuto sono presenti: 

Dott. Antonio Amendola ~ Dott. Donato Andrisani ~ Dott.ssa Antonella Antonelli 

~ Dott. Gabriele Antonini ~ Dott.ssa Adele Bartolucci ~ Dott. Luca Barzagli ~ 

Dott. Corrado Bellezza ~ Dott. Nazzareno Salvatore Brissa ~ Dott.ssa Maria Grazia 

Cannarozzo ~ Dott. Claudio Casaroli ~ Dott. Angelo Castaldo ~ Dott. Arcangelo 

Causo ~ Dott. Paolo Coprivez ~ Dott. Michele D’Angelo ~ Dott. Antonio D’Avino 

~ Dott. Giancarlo Di Bartolomeo ~ Dott. Angelo Di Mola ~ Dott.ssa Cinzia 

Famulari ~ Dott.ssa Antonella Ferrara ~ Dott.ssa Ivana Garione ~ Dott. Egidio 

Giordano ~ Dott.ssa Tatiana Giuliano ~ Dott. Domenico Roberto Grimaldi ~ Dott. 

Nunzio Guglielmi ~ Dott.ssa Antonietta Livatino ~ Dott.ssa Mirene Anna Luciani 

~ Dott.ssa Tommasa Maio (presente anche per delega del Dott. Sandro Campanelli) 

~ Dott. Giovanni Evangelista Mancini ~ Dott. Luca Milano ~ Dott. Gianfranco 

Moncini ~ Dott. Giuliano Nicolin ~ Dott. Renato Obrizzo ~ Dott. Sabatino Orsini 

Federici ~ Dott. Romano Paduano ~ Dott.ssa Carla Palumbo ~ Dott. Gabriele 

Peperoni ~ Dott.ssa Dafne Pisani ~ Dott.ssa Caterina Pizzutelli ~ Dott. Vincenzo 

Priolo ~ Dott. Pietro Procopio ~ Dott. Giuseppe Ricciardi ~ Dott. Fabio Rizzo ~ 

Dott. Ilan Rosenberg ~ Dott.ssa Celeste Russo (presente anche per delega del Dott. 

Daniele Ponti) ~ Dott.ssa Sabrina Santaniello ~ Dott. Salvatore Scotto Di Fasano ~ 

Dott. Giovanni Sportelli ~ Dott.ssa Alessandra Elvira Maria Stillo ~ Dott. Andrea 

Stimamiglio ~ Dott.ssa Bruna Stocchiero ~ Dott. Giuseppe Vella ~ Dott. Nunzio 

Venturella ~ Dott. Fabio Maria Vespa ~ Dott. Mauro Renato Visonà ~ Dott. 

Alberto Zaccaroni ~ Dott.ssa Rossella Zerbi. 

 

Inoltre, ai sensi dell’art. 11, comma 1, lett. c) dello Statuto è presente il 

Dott. Claudio Dominedò, presente anche per delega del Dott. Salvatore Gibiino.  
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Ai sensi dell’art. 12, comma 4 dello Statuto partecipano alla riunione il 

Vice Presidente Vicario, Dott. Giovanni Pietro Malagnino, i Consiglieri di 

Amministrazione Dott. Francesco Buoninconti, Dott.ssa Anna Maria Calcagni, 

Dott. Riccardo Cassi, Dott. Giampietro Chiamenti, Dott. Stefano Falcinelli, Dott. 

Luigi Galvano, Dott. Antonio Magi, Dott. Giacomo Milillo, Dott. Franco Pagano, 

Dott. Pasquale Pracella, Dott. Gianfranco Prada, Dott. Giuseppe Renzo e Dott. 

Costantino Troise, e il Presidente e i componenti del Collegio Sindacale Dott. 

Saverio Benedetto, Dott. Malek Mediati, Dott. Francesco Noce e il Dott. Luigi 

Pepe. 

 

Ai sensi dell’art. 14, comma 4, dello Statuto partecipano alla riunione, 

quali componenti l’Osservatorio dei Giovani, la Dott.ssa Concetta D’Ambrosio, il 

Dott. Stefano De Gregoriis, la Dott.ssa Francesca Manzieri e il Dott. Enrico Peterle 

e, come componenti l’Osservatorio dei Pensionati, partecipano il Dott. Renato 

Naldini, il Dott. Marco Perelli Ercolini e il Dott. Francesco Vinci.  

 

Ai sensi dell’art. 25, comma 7, dello Statuto partecipa alla riunione il 

Direttore Generale Dott. Domenico Pimpinella.   

 

Il Presidente, verificato il raggiungimento del numero legale delle 

presenze, dichiara aperta la seduta. 

 

   Preliminarmente, il dott. Oliveti invita i presenti ad osservare un minuto 

di silenzio in memoria di alcuni colleghi recentemente scomparsi. In particolare, 

ricorda: il Vice Presidente della Fondazione ENPAM nonché Presidente dell’Ordine 

dei Medici ed Odontoiatri di Livorno, Dott. Eliano Mariotti, e il Presidente 

dell’Ordine dei Medici e degli Odontoiatri di Pesaro Urbino, Dott. Luciano Fattori. 

 

I presenti osservano un minuto di silenzio. 

 

Quindi, il Presidente invita l’Assemblea a nominare, ai sensi dell’art. 

12, comma 2 dello Statuto, il Segretario della riunione. 

 

L’Assemblea nazionale, all’unanimità, nomina Segretario il Dott. Ezio 

Montevidoni dell’Ordine dei Medici e degli Odontoiatri di Fermo, che accetta ed 

assume l’incarico conferitogli. 

 

Successivamente, il Presidente porge i propri saluti e quelli 

dell’Assemblea al Presidente della Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici 
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Chirurghi e Odontoiatri, dott. Filippo Anelli, al quale cede la parola per un breve 

intervento. 

 

Il Dott. Anelli, in primo luogo, vuole ringraziare pubblicamente il 

dott. Alberto Oliveti, per il contributo costante che offre durante i lavori degli Stati 

Generali, nonché il Consiglio di Amministrazione della Fondazione ENPAM e tutti 

coloro che lavorano per tale ente previdenziale. Afferma che il contributo del dott. 

Oliveti è stato importante nelle giornate in cui si è riflettuto sul ruolo del medico in 

relazione soprattutto allo sviluppo tecnologico con Babylon Health e tutto ciò che 

ne consegue proprio per essere preparati e trovare il giusto ruolo all’interno della 

società. 

 

Riferisce che alcuni giorni prima, a Firenze, il Ministro della Sanità li 

ha onorati della sua presenza al seminario organizzato dalla FNOMCeO sul 

rapporto fra classe medica e professioni sanitarie. Si tratta di un tema complesso, 

come noto, che ha portato grandi fibrillazioni all’interno del mondo professionale 

medico, in quanto da sempre il rapporto con gli infermieri, ma anche con i tecnici, 

è stato vissuto in modo particolare, in competizione sulle competenze che 

riguardano le varie professioni. In tal senso, si è inserita, alcuni giorni prima, anche 

una delibera della Regione Veneto; infatti, la Giunta Regionale ha deciso di avviare 

quella parte del Contratto del comparto sanitario che consente agli infermieri di 

acquisire competenze avanzate. 

  

Su tale tema è stato fatto un intervento nell’interesse di tutti, nel senso 

che nessuno vuole impedire a nessuno di sviluppare le proprie capacità 

professionali, di migliorare le proprie attività, ma ciò che non si comprende è 

perché non lo si debba fare insieme, non si possa provare insieme a stabilire i limiti 

e le sovrapposizioni, lì dove ci sono, così come è avvenuto con detta delibera. Una 

Regione ha definito quali sono le competenze e ha definito anche in maniera 

autonoma un percorso formativo che dovrebbe essere limitato, a suo avviso, a 

livello nazionale perché qualsiasi attività di formazione dovrebbe avere un 

riconoscimento da parte di tutte le Regioni, a garanzia dei professionisti e, nel 

presente caso, anche a garanzia degli infermieri. Il Ministro della Salute ha accolto 

la proposta di istituire una Consulta permanente delle professioni sanitarie. Quindi, 

nonostante le difficoltà, le incomprensioni, talvolta, e le fibrillazioni che ogni 

categoria si ritrova a dover gestire, sarà avviato un confronto con le altre 

professioni. Si augura, con la pazienza e con la prudenza che dovrebbe 

contraddistinguere ogni buon dirigente, di avviare un confronto positivo per il bene 

di tutti. 
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L’altro tema che ha caratterizzato, a suo avviso, negli ultimi tempi, la 

professione è stata la sentenza della Corte Costituzionale sul fine vita e sul suicidio 

assistito. Anche su tale tema, si erano espresse molte perplessità sul fatto che il 

suicidio potesse rappresentare un atto medico; la Corte, invece, ha assunto un 

orientamento diverso che probabilmente coglie un aspetto molto caro alla 

professione medica che è quello della pietà e della condivisione della sofferenza. 

Limita in maniera molto determinante il suo intervento a dei casi terminali di 

cittadini la cui vita dipende da apparecchiature o da supporti c.d. vitali e, nel 

momento in cui si dovesse prospettare il suicidio assistito, affida al medico il 

compito di informare il cittadino sulle possibili alternative che ci possono essere 

allo stesso, cogliendo un aspetto importante della professione che è quello del 

rapporto medico-cittadino e salvaguardando naturalmente la libertà della 

professione. Infatti, lì dove un medico dovesse aderire all’invito potrà farlo e lì 

dove non aderirà potrà non farlo superando anche l’istituto dell’obiezione di 

coscienza, obiezione naturalmente che può essere esercitata soltanto nei casi in cui 

un medico è costretto a farlo. Si tratta delle prime riflessioni nei confronti di una 

sentenza che è complessa e che sicuramente imporrà al Consiglio Nazionale della 

FNOMCeO una riflessione per verificare se ci siano i presupposti di una modifica 

del Codice deontologico che accolga l’invito della Corte Costituzionale. 

 

A fronte di tutto ciò, il Congresso Nazionale della SIMG del giorno 

prima ha riportato almeno un po’di ottimismo. I partecipanti a detto congresso sono 

stati 2.400, buona parte erano giovani con grande entusiasmo e passione per la 

professione. Ciò rappresenta una spinta ad andare avanti; ed afferma che è stato 

veramente bravo il dott. Claudio Cricelli a realizzare dei laboratori con dei 

simulatori di un percorso formativo che rivoluzionerà o potrebbe rivoluzionare 

completamente i modelli di formazione della medicina generale.  

 

Ai giovani ha detto quello che dice a tutti i colleghi, a tutti i medici e 

odontoiatri italiani, che è tempo di fare un grande sforzo per modificare la cultura 

del Paese sulle professioni. Si può tornare ad avere autorevolezza se si comprende 

fino in fondo il ruolo sociale che si svolge ed è un ruolo importantissimo nel Paese 

perché i diritti che sono previsti dalla Costituzione, quei diritti inviolabili che 

costituiscono la base della Repubblica e della società, sono garantiti in buona parte 

dalle professioni e quella medica-odontoiatrica garantisce una parte importante di 

quei diritti come il diritto alla salute, il diritto a scegliere le cure da parte dei 

cittadini; la scelta avviene nelle mani del medico e ciò è possibile solo perché si 

riconosce il medico e alle professioni la competenza. Quindi, i diritti non sono i 

diritti garantiti dallo Stato, ma sono i diritti garantiti dalle professioni, dalla 

competenza, dalle conoscenze che i professionisti hanno, diritto all’uguaglianza, 

diritto all’equità. Quindi, occorre riscoprire tale grande valore sociale, tornare a 
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pensare di essere i medici della persona, i medici del cittadino e chiedere allo Stato 

di poterlo fare bene, di poter far bene la professione, di poterla esercitare nella 

maniera migliore. Questo è l’augurio che si sente di fare ai presenti e augura anche 

che sia un’Assemblea proficua e che porti ottimi risultati.  

 

Quindi, si passa al punto 1) all’ordine del giorno “Comunicazioni del 

Presidente”.   

 

Il Presidente inizia le proprie comunicazioni dando alcune notizie in 

merito al contenzioso legale che coinvolge la Fondazione ENPAM. 

 

Con riguardo al contenzioso avente ad oggetto l'immobile che la 

Fondazione avrebbe dovuto acquistare in via Carciano, a Roma, ricorda che nel 

2011 l’ENPAM decise di non acquistare più l'immobile detto, dopo aver 

sottoscritto il preliminare e versato 10 milioni di euro, perché si ritenne che non si 

fossero verificate le condizioni per la conclusione del contratto di compravendita.  

 

Conseguentemente, la Carciano Immobiliare conveniva in giudizio 

l’ENPAM che in primo grado veniva condannata al pagamento di 25 milioni di 

euro a titolo di parziale risarcimento di danni. Tale somma non è stata mai 

corrisposta perché la Fondazione ha ottenuto prima la sospensione dell'esecutività 

della sentenza di primo grado. Da ultimo, pochi giorni prima, è stata emessa la 

sentenza di appello che ha integralmente accolto le domande della Fondazione, 

riformando la decisione di primo grado e accogliendo, quindi, le richieste 

dell’ENPAM.  

 

A proposito di tale vicenda, ricorda di aver fatto una dichiarazione in 

cui disse che si rifiutava di sottoporre ad una truffa la Fondazione e che avrebbe 

resistito fino in fondo, fino al terzo grado di giudizio se necessario. 

 

Successivamente, facendo seguito ad altre precedenti comunicazioni, 

intende aggiornare l’Assemblea in merito alla questione Ecovillage, il complesso 

immobiliare che sarebbe dovuto sorgere nel comune di Marino, vicino al Parco 

dell’Appia Antica, a Roma. L’ENPAM ha fatto un investimento su tale progetto 

insieme ad altri soggetti, compresa la stessa SGR. Tuttavia, ad un certo punto la 

licenza a costruire è stata revocata dal Comune di Marino e, in aggiunta, la Regione 

Lazio ha reso il terreno non edificabile includendolo all’interno del Parco 

Regionale dell’Appia Antica di cui ha esteso l’area senza tener conto delle regole e 

dei diritti previgenti. La Fondazione ha naturalmente esercitato un’azione di 

controllo nei riguardi della SGR che correttamente è ricorsa al TAR introducendo 

più di un procedimento. Di recente, il TAR Lazio ha disposto la sospensione di uno 
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dei procedimenti pendenti e la trasmissione del fascicolo alla Corte Costituzionale 

accogliendo una specifica censura di legittimità. In particolare, nell’ordinanza si 

afferma che la norma della Regione Lazio che ha modificato i confini del Parco 

Regionale dell’Appia Antica, includendovi le aree del PRINT (cioè del progetto 

regolatore), ha posto nel nulla le possibilità edificatorie originarie ed ha svalutato, 

in modo immotivato, il valore economico delle aree senza alcuna previsione di un 

ristoro economico, concretizzando tra l’altro una lesione del principio di libertà 

dell’iniziativa economica privata, quindi, danno costituzionale. Tale ordinanza 

conforta il prudente atteggiamento tenuto finora dall’ENPAM nei riguardi della 

SGR. Si rimane, quindi, in attesa della pronuncia della Corte Costituzionale, ma si 

è abbastanza confidenti della sussistenza di un vizio di legittimità costituzionale. 

 

Comunica, inoltre, che la Fondazione ENPAM continua ad essere 

esclusa dall’elenco dei beneficiari del 5×1000 per gli anni finanziari che vanno dal 

2015 al 2019, riferiti al 2014-2018. A seguito dell’esclusione, sono stati richiesti 

numerosi chiarimenti all’Agenzia delle Entrate che ha risposto solo il 5 luglio 

scorso. In sintesi, l’Agenzia sostiene che essendo le prestazioni assistenziali erogate 

sulla base di versamenti dei contributi obbligatori, la Fondazione non può rientrare 

tra gli enti di volontariato che si rivolgono a favore della collettività, intesa come 

collettività indistinta, in situazioni di disagio.  

 

Si è ritenuto, quindi, di aprire un contenzioso con l’Agenzia delle 

Entrate per il recupero di circa 2 milioni di euro destinati dai contribuenti alla 

Fondazione nel triennio 2015-2016-2017 ma mai incassati e tenuti fermi 

dall’Agenzia delle Entrate. E’ stata costituita una Fondazione ENPAM 5×1000 

ONLUS e la domanda di iscrizione all’anagrafe è stata rinviata. Da un ulteriore 

confronto con l’Agenzia delle Entrate sono emerse delle indicazioni alle quali si è 

ottemperato, ma in ogni caso la posizione sembra essere un po’dilatoria e non si 

capisce il perché. La situazione è al vaglio dato che ci sono in ballo dei soldi che 

volontariamente e in maniera molto nobile sono stati destinati al 5×1000 e che sono 

fermi. A suo avviso, non gli sembra che ci siano attualmente le condizioni perché 

possano essere restituiti né tanto meno resi operativi nelle indicazioni e nelle 

intenzioni che si avevano quando è stato lanciato il progetto. 

 

Per quanto riguarda la c.d. Spending Review, la sentenza della Corte 

Costituzionale n. 7 del 2017 aveva dichiarato l’illegittimità costituzionale della 

Decreto-Legge 95/2012, convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 

135, in cui si prevedeva che le somme derivanti dalla riduzione di spesa (Spending 

Review), che ovviamente riguarda le pubblica amministrazione alla quale le Casse 

di previdenza privatizzate sono equiparate in quanto ricomprese nel famoso elenco 

ISTAT, fossero versate nell’apposito capitolo di Bilancio dello Stato. La 
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Fondazione ha richiesto al MEF e alla Ragioneria Generale dello Stato la 

restituzione delle somme versate in base alla detta sentenza per un totale di € 

2.133.000 riferito agli anni 2012-2013. La richiesta è rimasta inevasa. Tra l’altro, fa 

presente che la Fondazione vanta dei crediti residui per oneri di maternità, che la 

Fondazione trattiene e che poi vede rifusi, e per le vittime del terrorismo. Anche 

tali somme al momento non sembrano rientrare e il valore è pari a € 10.629.000. 

Quindi, quando si dice che le Casse devono sostenere l’economia, devono sostenere 

i conti dello Stato, in realtà già lo fanno; dall’analisi del Bilancio si vedrà anche 

quanto esce in termini di imposte per lo Stato, tenendo presente che nei Paesi 

europei la situazione è molto diversa. 

 

Quindi, comunica che nei prossimi giorni, come Presidente 

dell’AdEPP, firmerà il protocollo con Cassa Depositi e Prestiti per la gestione del 

credito ai professionisti. Infatti, ci si sta rendendo conto che attualmente, stante 

l’attuale valore del costo del denaro, lo strumento dell’erogazione dei mutui può 

non essere conveniente. Pertanto, si stanno cercando opzioni alternative; una è 

quella di fare un accordo tramite un Protocollo di intesa AdEPP e poi firmato dalle 

Casse per ottenere un sostegno al credito dei professionisti. Si tratta di un sistema 

di garanzie delle piccole e medie imprese amplificato ai professionisti, che sono 

stati equiparati alle piccole e medie imprese, che permetta di avere volumi di 

finanziamento maggiori a costi e a tassi inferiori, con tempi di erogazione inferiori 

e a richiesta di garanzie inferiori. Se si riuscisse a realizzare ciò, crede che si 

potrebbe avere una valida alternativa e, in tal senso, ci si sta adoperando. 

  

Concluse le comunicazioni, il Presidente, dott. Alberto Oliveti, passa al 

punto 2) all’ordine del giorno. 

 

2) Elezione del Vice Presidente ai sensi dell’art. 13, comma 1, lett a) e dell’art. 

15, comma 10, dello Statuto. 

 

Si procede alla costituzione del seggio elettorale. Il seggio risulta così 

composto: 

 

• Alberto Oliveti, Presidente; 

• Gian Paolo Marcone, membro con funzioni di scrutatore; 

• Dafne Pisani, membro con funzioni di scrutatore; 

• Roberto Rosset, membro con funzioni di scrutatore; 

• Giovanni Pietro Malagnino membro con funzioni di Segretario. 
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Quindi, il seggio elettorale procede alle operazioni di voto; i verbali 

relativi all’elezione sono di seguito integralmente trascritti. 

 

“VERBALE DELLE VOTAZIONI DELL’ASSEMBLEA NAZIONALE 

DELLA FONDAZIONE ENPAM PER L’ELEZIONE DEL VICE 

PRESIDENTE SCELTO TRATUTTI GLI ISCRITTI AI SENSI DELL’ART. 

13, COMMA 1, LETT. a) E DELL’ART. 15, COMMA 10, DELLO 

STATUTO 

 

Il giorno 30 novembre 2019, alle ore 10:13, in Roma presso il Rome 

Life Hotel, alla Via Palermo n. 10, il seggio elettorale composto da dott. Alberto 

Oliveti Presidente, dott. Gian Paolo Marcone scrutatore, dott.ssa Dafne Pisani 

scrutatore, dott. Roberto Rosset scrutatore e dott. Giovanni Pietro Malagnino 

Segretario dà avvio alle operazioni di competenza. 

 

Viene predisposta un’urna e sono timbrate e vidimate n. 177 schede 

elettorali corrispondenti al numero degli aventi diritto al voto. 

 

Si procede, quindi, per appello nominale, alla chiamata degli aventi 

diritto al voto a ciascuno dei quali viene consegnata una scheda predisposta per 

l’espressione del voto per l’elezione del Vice Presidente scelto tra tutti gli iscritti. 

 

Alle ore 11:12, si procede, per appello nominale, ad una nuova 

chiamata degli aventi diritto che non hanno risposto alla precedente. 

 

Alle ore 11:14, avendo proceduto alla seconda chiamata, il Presidente 

dichiara chiuse le operazioni di voto.  

 

Letto, firmato e sottoscritto. 

PRESIDENTE   F.to Dott. Alberto Oliveti 

SCRUTATORE   F.to Dott. Gian Paolo Marcone 

SCRUTATORE   F.to Dott.ssa Dafne Pisani  

SCRUTATORE   F.to Dott. Roberto Rosset 

SEGRETARIO   F.to Dott. Giovanni Pietro Malagnino” 

 

 

“ASSEMBLEA NAZIONALE DELLA FONDAZIONE ENPAM DEL 30 

NOVEMBRE 2019 

 

VERBALE DELLE OPERAZIONI DI SCRUTINIO PER L’ELEZIONE 

DEL VICE PRESIDENTE SCELTO TRA TUTTI GLI ISCRITTI AI SENSI 
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DELL’ART. 13, COMMA 1, LETT. a) E DELL’ART. 15, COMMA 10, 

DELLO STATUTO 

 

Alle ore 11:15 il seggio elettorale, composto da dott. Alberto Oliveti Presidente, 

dott. Gian Paolo Marcone scrutatore, dott.ssa Dafne Pisani scrutatore, dott. Roberto 

Rosset scrutatore e dott. Giovanni P. Malagnino Segretario, constata che sono state 

consegnate 176 schede e che, quindi, le schede non utilizzate sono 1. 

 

Di seguito, procede allo scrutinio con l’apertura dell’urna contenente le schede per 

l’elezione del Vice Presidente scelto tra tutti gli iscritti e inizia lo spoglio relativo. 

 

Vengono scrutinate n. 176 schede con i seguenti risultati: 

 

Votanti 176 Schede bianche 16 Schede nulle 4 

Riportano voti: Falcinelli 146; Calcagni 7; Malagnino 1; Monopoli 1; Pagani 1. 

 

Pertanto, risulta eletto Vice Presidente: dott. Falcinelli. 

 

Alle ore 11:24 sono chiuse le operazioni di cui al presente verbale. 

 

Letto, firmato e sottoscritto. 

PRESIDENTE   F.to Dott. Alberto Oliveti 

SCRUTATORE   F.to Dott. Gian Paolo Marcone 

SCRUTATORE  F.to Dott.ssa Dafne Pisani 

SCRUTATORE   F.to Dott. Roberto Rosset 

SEGRETARIO   F.to Dott. Giovanni P. Malagnino” 

 

A seguito dell’elezione a Vice Presidente della Fondazione ENPAM 

del dott. Stefano Falcinelli, l’Assemblea applaude calorosamente e il Presidente 

invita il dott. Falcinelli a sedersi al tavolo presidenziale. 

 

A questo punto, prende la parola il dott. Falcinelli per ringraziare, 

prima di tutto, il dott. Oliveti, il dott. Malagnino e tutto il Consiglio di 

Amministrazione che amichevolmente l’hanno sostenuto e gli hanno dato fiducia. 

Ringrazia, altresì, l’Assemblea che gli ha confermato la fiducia. Un ringraziamento 

particolare lo rivolge al Direttore Generale e a tutti i dipendenti dell’ENPAM che 

nel corso degli anni gli hanno fatto conoscere, capire e apprezzare l’Ente e li 

ringrazia anche per il lavoro che svolgono. Rivolgendosi al Presidente, afferma di 

voler dare il suo contributo consapevole di tutti i suoi limiti e di quanto è capace di 

fare. Afferma che quando venne eletto per la prima volta in Consiglio di 

Amministrazione mandò un sms per ringraziare in cui scriveva “prometto che farò 
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del mio meglio” e il suo amico Graziano Conti di Perugia gli rispose “non ci 

aspettiamo niente di meno”. Si augura che sia così anche per questa volta. 

 

Riprende la parola il Presidente il quale afferma di essere contento 

per l’avvenuto completamento della composizione del Consiglio di 

Amministrazione che comunque implicherà un’ulteriore elezione, il prossimo 

aprile, di un nuovo Consigliere in sostituzione del dott. Stefano Falcinelli che ha 

assunto la nuova carica. 

 

Prima di procedere all’illustrazione dei Bilanci all’ordine del giorno, 

ritiene opportuno soffermarsi sulle considerazioni introduttive al Bilancio di 

previsione 2020, a sua firma ma in realtà espressione dell’intero Consiglio di 

Amministrazione, che si riferiscono alla previsione per tutto l’anno 2020 ma, per 

chi le presenta, riguardano ovviamente solo il primo semestre perché, come noto, 

alla fine del prossimo giugno scadrà il mandato quinquennale e si terranno le 

elezioni per il rinnovo delle cariche. Quindi, comunica che il prossimo 24 aprile si 

terrà l’Assemblea nazionale per l’approvazione del Bilancio consuntivo 2019, a 

maggio in data da definire si terrà l’Election Day per ricostituire l’Assemblea 

nazionale, che a giugno eleggerà i diversi organi statutari, e i Comitati Consultivi 

mentre l’ultimo sabato di giugno si terranno probabilmente le elezioni per il 

rinnovo dei citati organi.  

 

È, quindi, un bilancio che riguarda il 2020 per un semestre e che 

conclude un ciclo quinquennale. Il quinquennio era partito con l’obiettivo 

sostanzialmente di difendere l’autonomia, di garantire il flusso contributivo per 

mantenere l’equilibrio tra le entrate e le uscite che si prevedevano in aumento a 

causa della c.d. gobba e anche di manutenere i miglioramenti ottenuti con le tre 

riforme del patrimonio, della previdenza (assai onerosa perché deve dare una 

garanzia di sostenibilità cinquantennale) e quella dello Statuto.  

 

I giudizi e le valutazioni le lascia ovviamente ad ognuno dei presenti 

che hanno collaborato, insieme con il Consiglio di Amministrazione, per cercare di 

ottenere risultati positivi. Attualmente, la Fondazione è in buono stato di salute 

perché sta rispettando la sostenibilità a cinquant’anni. Ogni tanto si sente dire che 

la Fondazione dovrebbe essere un investitore paziente. A tal proposito, fa 

l’esempio del maratoneta che per battere il record delle due ore sui 42 km e oltre 

ha dovuto guardare lontano ma ha dovuto passo dopo passo tenere la riga verde del 

laser che gli segnava il tempo. Ciò per dire che occorre guardare avanti ed essere 

lungimiranti ma, nello stesso tempo, tempestivi per rispettare la tabella di marcia. 

E l’ENPAM sulla tabella di marcia è avanti, sulla tabella di marcia della riforma 

cinquantennale; ogni anno con il Bilancio consuntivo viene confrontata e si vede 
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che c’è sempre un margine di vantaggio oltretutto ben sapendo che nel Bilancio 

consuntivo vengono iscritte solo le minusvalenze e non anche le plusvalenze 

L’odierno Bilancio di previsione è estremamente prudente, come di consueto, però 

sempre alla data odierna il valore mark-to-market del patrimonio dell’ENPAM è di 

circa 23 miliardi di euro. Si è molto orgogliosi di tale risultato nonostante il 2018 

sia stato un anno orribile per i mercati finanziari. I primi undici mesi del corrente 

anno hanno restituito, con abbondanti interessi, quanto era stato portato via, con 

una redditività netta dell’8% e del 6% su tutti gli investimenti patrimoniali.  

 

Quindi, si tratta di risultati buoni anche se ciò non significa che si 

possa abbassare la guardia ma si deve continuare a guardare avanti. Afferma con 

soddisfazione che la riforma della previdenza è stata dura ma sta abbattendo la c.d. 

gobba previdenziale che comunque inizierà a far vedere il suo peso. Allo stesso 

tempo però con il patrimonio si cerca di compensare gli equilibri facendo 

investimenti produttivi ma non rischiosi che non dimentichino la natura dell’Ente. 

  

Nel frattempo, è giunta anche qualche buona notizia in merito agli 

pseudo dissesti finanziari della Fondazione. I tribunali hanno, nel corso dell’anno 

passato, sentenziato che buchi finanziari non ce ne sono mai stati; si è trattato di 

rischi o perdite ma con la ristrutturazione dei titoli gli stessi sono stati riportati alla 

redditività. Le crisi immobiliari sono state molto meno crisi di quello che fu 

raccontato. Ad esempio, con riguardo all’immobile della Rinascente a Milano, 

come ha avuto già modo di dire, è stato sottoscritto un contratto che in trent’anni 

garantirà circa un miliardo di euro, per cui non può essere considerato un cattivo 

investimento. E anche per quegli investimenti che hanno presentato delle criticità, 

le c.d. “ciambelle senza buco”, con attenzione e pazienza si sta tentando di 

recuperare tutto il capitale, se possibile anche con gli interessi, per limitare il più 

possibile i danni e ricordando poi chi è responsabile di cosa. 

 

Per quello che riguarda la previdenza, il Presidente afferma che la 

caratteristica è la circolarità, quindi non soltanto da chi lavora a chi ha lavorato, ma 

da chi sta lavorando e da chi ha lavorato anche nell’interesse di coloro che iniziano 

a lavorare o che lavoreranno. Tale circolarità permette di declinare il concetto di 

appartenenza all’ENPAM nella logica della convenienza e dell’interesse allineato 

per tutti; questo è l’obiettivo perché in tal modo si sapranno reggere gli impatti. Gli 

impatti è evidente che ci saranno e sono la conseguenza di un cambiamento che sta 

toccando la demografia, l’economia (addirittura si parla di un’economia del 

cambiamento tanto ne è modificata) e la tecnologia fino ad arrivare all’impatto 

dell’intelligenza artificiale al punto che occorrerà amplificare le potenzialità.  
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Per affrontare tutto ciò ci vuole molto impegno, tempestività e 

lungimiranza, però anche un po’ di ottimismo perché l’ottimismo è contagioso, 

così come il pessimismo d’altro canto. La fortuna è cieca, l’alternativa invece ci 

vede benissimo e, quindi, chiamarsela non ha un grande senso; ecco perché si deve 

cercare anche di vedere positivamente la situazione. I numeri supportano anche se 

non sono numeri definitivi, ovviamente, non lo possono essere e, quindi, si deve 

mantenere l’impegno per continuare a essere supportati dai numeri. 

Un’amministrazione la si giudica dagli atti che produce e che sono poi la sostanza 

dell’impegno profuso. L’odierno bilancio assestato, che è un preconsuntivo, 

migliora il dato del Bilancio di previsione. Il Bilancio preventivo è sempre 

prudente e si inizia una discussione perché si sta per concludere un periodo.  

 

In conclusione, afferma che attualmente la creazione di valore 

professionale deve necessariamente collegare l’obiettivo del benessere all’obiettivo 

della protezione sociale della categoria interessata. L’ENPAM deve collegare la 

possibilità di erogare il massimo sostenibile per tutti, però anche alla capacità di 

lasciare indietro meno possibile quanta più base iscritta alla Fondazione possibile. 

Questo è un obiettivo forte.  

 

Crede tra l’altro che l’ENPAM ha anche un altro ruolo, anche in linea 

con le parole del dott. Anelli. Si deve rilanciare anche il segnale, la sensibilità al 

welfare professionale, quindi come per un effetto back office si tutela la categoria, 

ma occorre lanciare anche il segnale di come ci si approccia al cambiamento. 

Occorre lanciare un segnale che possa mettere in sostanza le parole che vengono 

dall’Europa, cioè di avere un’Europa a emissioni zero, più verde, più equa e più 

sociale. Crede che l’esempio, e quindi l’approccio verde che è necessario per 

combattere il cambiamento climatico che è in corso, debba uscire non soltanto 

dalle caratteristiche degli investimenti, ma deve uscire anche dalla caratteristica 

con la quale viene fatta la previdenza perché la previdenza non sono soltanto 

investimenti ma sono pensioni, sono assistenza, sono tutela di welfare, per cui in 

campo lavorativo e a tutela delle condizioni di fragilità degli iscritti. 

 

 

Successivamente, il Presidente passa all’esame dei punti 3) e 4) 

all’ordine del giorno al quale seguirà l’intervento del Presidente del Collegio 

Sindacale ed eventuali altri interventi dei membri dell’Assemblea nonché le 

deliberazioni su entrambi i punti con votazione separata. 

 

3) Bilancio di previsione assestato per l’esercizio 2019. 
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Il Presidente ricorda che il Bilancio che si appresta ad illustrare è un 

Bilancio preconsuntivo con dati assestati ovvero si basa su una situazione 

consolidata contabilmente al 31 agosto scorso (due terzi dell’anno), con proiezioni 

a fine esercizio. 

 

Il Presidente Oliveti, tramite il supporto di slides, illustra il Bilancio di 

previsione assestato per l’esercizio 2019 che espone un avanzo economico pari ad 

€ 1.119.095.263 superiore alla previsione 2019 (€ 848.147.525) di  

€ 270.947.738. 

 

Il preconsuntivo non tiene conto di alcune valutazioni fatte sulla base 

del confronto con il mercato. Queste valutazioni verranno considerate in sede di 

consuntivo. 

Si dice fiducioso sulla possibilità di migliorare, in sede di consuntivo, l’avanzo di 

gestione rispetto alla previsione. 

 

Per quanto riguarda la Gestione Previdenziale, il saldo è pari ad € 

895.239.900, in aumento rispetto alla previsione 2019 (€ 234.584.900). I dati 

assestati evidenziano, rispetto alla previsione 2019, un incremento delle entrate 

contributive per un totale di € 115.539.100 e un decremento delle prestazioni (€ 

1.987.153.200) rispetto alla previsione iniziale (€ 2.106.199.000). 

 

  Per quanto riguarda la Gestione Patrimoniale, il saldo è pari ad  

€ 353.435.436, in aumento rispetto alla previsione 2019.  

 

Il risultato dell’immobiliare e beni reali, rispetto alla previsione 2019, 

è decisamente inferiore mentre il risultato della finanziaria mobiliare è migliorato 

rispetto alla previsione 2019. Fa notare quanto sia ingente il dato di preconsuntivo 

relativo alle voci oneri ed imposte (€ 138.309.592 e € 52.840.000) che potrebbe 

anche aumentare in sede di consuntivo. Ricorda, a tal proposito, che la tassazione 

applicata in Italia alle Casse non ha eguali a livello europeo, generando una 

disparità di trattamento. Quindi, afferma che la sua paura, come riportato nelle 

considerazioni introduttive, non sia soltanto che qualche pensionato si vada a 

godere la pensione fuori dall’Italia perché defiscalizzato, ma addirittura che i tanti 

spezzoni contributivi per chi lavora in l’Europa possano definire la possibilità di 

avere una contribuzione anche marginale in Paesi europei e scegliere un Paese 

diverso dall’Italia come patria di elezione contributiva. Si tratterebbe di un danno 

non banale e per tale ragione si continuerà fortemente a portare avanti la battaglia 

per una fiscalità europea che equipari le Casse italiane alle omologhe europee 

anche se l’ideale sarebbe l’azzeramento della tassazione. 
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Il Presidente sottolinea che tra gli oneri sono presenti circa € 90 

milioni per svalutazioni di parte dell’attuale patrimonio presente nel portafoglio 

della Fondazione. Tale svalutazione deriva dall’analisi dell’Advisor. Nell’ambito 

del riassetto di parte del patrimonio immobiliare diretto dell’Ente, l’Advisor ha 

infatti ritenuto che, su 60 cespiti sottoposti a perizia, 15 abbiano un valore 

contabile che supera di circa 90 milioni di euro quello indicato nella perizia. 

Sottolinea però che la stima degli altri immobili sottoposti a perizia (escludendo i 

15 di cui ha detto) evidenzia una plusvalenza complessiva di oltre 434 milioni di 

euro. Ricorda, quindi, che mentre la minusvalenza è obbligatoriamente iscrivibile, 

la plusvalenza non è iscrivibile se non quando sarà realizzata. Quindi, iscrivendo € 

90 milioni di minusvalenza, il risultato previsionale di € 26 milioni circa è stato 

fortemente abbattuto. Precisa che non si era previsto di far fare l’analisi 

all’Advisor. I 90 milioni di euro di svalutazioni sono stati iscritti al Fondo 

svalutazione e ovviamente non rappresentano una perdita; ci sarà la voce 

maggiorativa perché l’intero pacchetto di immobili è stato valutato 1.077.000.000 

di euro, quasi un 50% in più del valore a libro. 

 

Per quanto riguarda la gestione finanziaria mobiliare, i proventi lordi 

da preconsuntivo 2019 risultano significativamente maggiori rispetto alla 

previsione.  

Il risultato netto complessivo superiore dipende essenzialmente 

dall’incremento dei proventi da negoziazione. 

 

L’incremento è dovuto alle operazioni di disinvestimento e 

riallocazione delle risorse che hanno fatto realizzare plusvalenze implicite. 

 

Per quanto riguarda la Gestione Amministrativa e Funzionamento, 

il saldo è pari ad € 89.580.073, in aumento rispetto alla previsione 2019 (€ 

73.908.019). Nel preconsuntivo sono stati considerati prudenzialmente € 20 

milioni di svalutazioni di crediti. Specifica che si tratta di crediti difficilmente 

esigibili, che in ogni caso i legali esterni e una società di recupero crediti stanno 

cercando di recuperare sebbene con grande difficoltà.  

 

Il Dott. Oliveti prosegue analizzando le voci di spesa assestate: 

 

 B) 9 Per il personale per un totale di € 1.220.000: l’incremento è dovuto agli 

oneri di incentivazione per il ricambio generazionale in attuazione del Piano 

di incentivazione all’esodo finalizzato al ricambio generazionale deliberato 

dal Consiglio di Amministrazione il 27 luglio 2019. 

 B) 10 Ammortamenti e svalutazioni per un totale di € 110.350.000: 

l’incremento è dovuto all’assegnazione al fondo svalutazione immobili per € 
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90.350.000 e all’assegnazione al fondo svalutazione crediti per € 

20.000.000.  

 B) 14 Oneri diversi di gestione per un totale di € 1.146.316: l’incremento è 

dovuto ad altre imposte e tasse per € 1.100.000,00 e perdite su crediti per € 

46.316; 

 C 17) Interessi e altri oneri finanziari per un totale di € 132.321.606: 

l’incremento è dovuto prevalentemente ad imposte ritenute alla fonte 

(derivanti da maggiori redditi di capitale) per € 69.552.400; oneri finanziari 

(minus da negoziazione in contrapposizione a scarti positivi e proventi da 

negoziazione) per € 62.769.206. 

 C) 17 bis Utili e perdite su cambi per un totale di € 82.735.500: l’incremento 

è dovuto a differenze passive da negoziazione su cambi per € 19.894.100 e 

premi passivi su forward per € 62.841.400. I premi passivi su forward 

riguardano l’attività di copertura che dipende dalle condizioni di mercato. 

Tenendo conto della corrispondente voce attiva (14.139 milioni),  il netto dei 

premi risulta negativo di circa 48 milioni e corrisponde di fatto al costo 

complessivo delle coperture del rischio di cambio. 

 D) 19 Svalutazioni per un totale di € 109.411.549: l’incremento è dovuto a 

svalutazioni da partecipazioni per € 1.659.549 e svalutazioni di titoli 

dell’attivo circolante per € 107.752.000. La svalutazione di partecipazioni 

comprende una lieve flessione del valore delle quote del Fondo di Private 

Equity Principia II per € 630.000 e per €1.029.5499 alla previsione della 

perdita al 31 dicembre 2019 della controllata ENPAM Real Estate S.r.l. sulla 

base della relazione semestrale e forecast al 31 dicembre 2019. La 

svalutazione di titoli dell’attivo circolante rileva gli effetti della simulazione 

di chiusura in base ai prezzi di mercato sul portafoglio al 31 agosto e si 

riferisce al comparto obbligazionario per € 55 milioni, per € 47 milioni al 

comparto azionario e per circa € 5 milioni a quote di fondi. 

 

In conclusione, il Presidente afferma che tutti gli scostamenti di oneri 

per € 437.184.971 si compensano con i maggiori ricavi per € 573.835.434 (circa € 

460 milioni derivano dalla gestione patrimoniale) e con le economie fatte sulle 

voci residue di costi pari a € 134.297.275. 

    

4) Bilancio di previsione per l’esercizio 2020 

 

Sempre con il supporto di slides, il dott. Oliveti illustra i dati 

previsionali per l’esercizio 2020. 
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Il Bilancio di previsione si compone di tre documenti: il Preventivo 

economico, il Piano delle fonti e degli impieghi e il Piano dei flussi di cassa. 

 

L’avanzo economico previsto è di € 847.129.450.  

 

Le previsioni per l’esercizio 2020 sono state formulate, come di 

consueto, rispettando il principio della prudenza. 

I risultati, quindi, potranno avere notevoli miglioramenti, che verranno 

riscontrati in sede di bilancio preconsuntivo e di consuntivo. 

 

Con riguardo alla gestione previdenziale, il Presidente evidenzia che si 

prevedono ricavi dovuti al flusso contributivo per € 2.929.700.000 e costi per 

prestazioni per € 2.263.665.000, con un saldo pari ad € 666.035.000. 

 

Il saldo previdenziale risente di un moderato incremento delle entrate 

contributive ordinarie, dovuto soprattutto all’aumento di un punto percentuale 

dell’aliquota contributiva per la Quota B, per la gestione della Medicina generale e 

degli Specialisti ambulatoriali. In relazione alla spesa per pensioni, nel 2020 si 

evidenzia un incremento rilevante degli iscritti che matureranno il requisito 

anagrafico per la pensione. 

 

Il Presidente dott. Oliveti passa ad analizzare, poi, il risultato previsto 

relativamente alla gestione patrimoniale che è pari ad € 299.730.250. In 

particolare, la gestione immobiliare e beni reali prevede un saldo pari ad € 

120.511.950 di cui € 228.885.00 per proventi lordi, € 54.243.050 per oneri ed € 

54.130.000 per imposte. La gestione finanziaria prevede un saldo pari ad € 

179.218.300 di cui € 289.972.800 per proventi lordi, € 46.652.500 per oneri ed € 

64.102.000 per imposte.  

 

Con riguardo sempre alla gestione patrimoniale, afferma che tra gli 

oneri della gestione finanziaria sono ricompresi in via prudenziale €  30 mln 

di perdite da negoziazione titoli. Il risultato, inoltre, non comprende le eventuali 

riprese di valore e le svalutazioni che saranno considerate solo a chiusura 

d’esercizio e che nel presente momento non sono prevedibili. 

 

Inoltre, rappresenta che tra i componenti positivi sono considerati 

quelli con il requisito della ″più che probabile realizzazione″ (cedole, dividendi). 

Non è possibile contemplare voci derivanti da fluttuazioni non prevedibili d e i  

prezzi dei mercati nel breve periodo e dei cambi. Tali voci verranno rilevate a 

consuntivo poiché rispecchieranno la situazione del mercato alla fine del 2020. Ciò 

nel rispetto del principio della prudenza. 
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Passando all’amministrazione e ai costi di funzionamento, evidenzia 

un risultato totale netto di costi di funzionamento pari ad € 78.635.800 di cui € 

577.00 per proventi e recuperi diversi, € 74.165.800 per spese di funzionamento 

(spese per servizi vari per € 28.829.500, spese per il personale per € 43.494.600, 

oneri di gestione diversa per € 1.841.700), ammortamenti per € 3.647.000 (quota di 

ammortamento della sede, degli impianti, arredi e attrezzature e software) e 

imposta IRAP per € 1.400.000. 

 

Il dott. Oliveti afferma che si deve tener conto anche dello 

stanziamento per il Fondo di Riserva di € 40.000.000, necessario ad integrare gli 

stanziamenti per eventuali voci deficitarie. Il suddetto importo, se non utilizzato, 

costituirà un’ulteriore economia di bilancio che incrementerà l’avanzo economico.  

 

A questo punto, il Presidente passa ad illustrare il Piano delle fonti e 

degli impieghi per il 2020. 

 

Spiega che detto documento serve a: 

 

verificare la fattibilità complessiva delle attività programmate; 

evidenziare le fonti di finanziamento necessarie per gli impieghi in investimenti; 

assicurare la copertura degli investimenti e l’equilibrio finanziario. 
 
 

Le fonti di finanziamento che si presume di poter conseguire nel 2020 

ammontano ad € 995.945.336 così ripartite: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il piano degli impieghi per € 995.945.336 è di seguito così ripartito: 

 

 

 

FONTI INTERNE 

Fonti della gestione correte      €       850.776.450 

Fonti della gestione investimenti     €       138.594.886 

TOTALE FONTI INTERNE      €       989.371.336 

 

FONTI ESTERNE 

Rimborso di mutui e prestiti attivi      €            6.574.000 

TOTALE FONTI ESTERNE      €            6.574.000 

TOTALE FONTI DI FINANZIAMENTO    €         995.945.336 
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Quindi, il piano delle fonti e degli impieghi per il 2020 prevede nuovi 

investimenti immobiliari e beni reali per € 600.000.000 di cui € 300.000.000 per 

investimenti in ambito immobiliare con maggior interesse verso il direzionale 

“core” e il residenziale sanitario assistito (Rsa) e € 300.000.000 per nuovi 

investimenti in ambito infrastrutture (vista la necessità che ha l’Italia di grandi 

piani di investimento infrastrutturali così come altri Paesi europei e del mondo) 

tenendo conto di due indirizzi: l’indirizzo ESG (Enviroment, Social e Governance) 

ossia investimenti rispettosi dell’ambiente, delle disuguaglianze sociali e della 

democrazia rappresentativa a livello di governance; e l’indirizzo mission-related 

per sostenere la professione che si rappresenta. 

 

Il Piano prevede anche nuovi investimenti finanziari per € 

250.000.000 da realizzare nell’ottica della nuova strategia Ldi (Liability driven 

investment) che prevede un portafoglio di copertura delle passività e uno di 

performance. Una parte degli investimenti seguirà la logica Mission related con 

obiettivi nel settore medicale e/o nel “Sistema Italia”.  

 

A questo punto, il Presidente passa ad illustrare l’andamento della 

gestione previdenziale.  

 

Evidenzia, in primo luogo, che dal 2018 si sono stabilizzati i requisiti 

anagrafici di accesso alle pensioni di vecchiaia e anticipata (introdotti con la 

riforma del 2012) che sono: 62 anni per la pensione anticipata, per tutte le gestioni 

ad eccezione della Quota A, e 68 anni per la pensione di vecchiaia per tutte le 

gestioni. Sottolinea, quindi, che la classe medica – odontoiatrica non ha il “Quota 

100” ma il “Quota 97” per quanto riguarda la pensione anticipata perché con 35 

anni effettivi e riscattati o ricongiunti e 62 anni si riesce a prevedere la pensione 

anticipata. 

 

Nel 2019, per la prima volta dal 2012, non vi è stato l’effetto 

dell’aumento progressivo del requisito anagrafico per la pensione. Ciò ha 

determinato per il 2019 un consistente incremento del numero dei pensionandi. 

 

Rimborso di finanziamenti (TFR)     €              2.370.000 

Investimenti tecnici e di struttura     €            55.654.000 

Nuovi investimenti immobiliari/beni reali    €          600.000.000 

Nuovi investimenti finanziari      €          250.000.000 

Reimpiego attività finanziarie e immobiliari    €            87.921.336 

 

TOTALE IMPIEGHI          € 995.945.336 
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Il Presidente richiama, quindi, l’attenzione sul grafico dal quale si 

evince l’andamento della classe pensionanda prima e dopo la riforma. Il grafico 

mostra come si sia riusciti a spostare nel tempo l’età del pensionamento ma è ovvio 

al raggiungimento dei 68 anni ci sarà una coincidenza dei due assi. 

 

Dall’analisi delle classi pensionande emerge che, dal 2019, aumentano 

notevolmente gli iscritti che maturano i requisiti per accedere alla pensione 

ordinaria (la c.d. “gobba previdenziale”). Di conseguenza, crescerà anche la spesa 

previdenziale per tutte le gestioni dell’ENPAM. 

 

Tipo pensione  Importo pensioni  

2020  

Variazione previsione 2020  

su preconsuntivo 2019  

Ordinarie  1.448.000.000  16,49%  

Inabilità       88.500.000  14,64%  

Familiari superstiti     533.000.000    5,75%  

Totale  2.069.500.000  13,45%  

 

Il Presidente ricorda che attualmente la Fondazione ha circa 366.000 

iscritti attivi e 116.000 pensionati di cui due terzi professionisti e un terzo 

superstiti. 

 

Quindi, richiama l’attenzione dei presenti su alcune successive slides, 

dove vengono riprodotti i grafici che mostrano l’andamento dei nuovi pensionati 

ordinari per tutte le Gestioni dell’ENPAM. 

 

In particolare, fa notare che per il Fondo Generale “Quota A”, per il 

Fondo Generale “Quota B”, per la Medicina Generale e per la Specialistica 

Ambulatoriale tra il 2018 e il 2019 c’è stato, rispetto agli anni precedenti, un 

incremento dei nuovi pensionati ordinari molto consistente a causa del 

raggiungimento dei 68 anni di età. Per la Specialistica Esterna l’incremento 

rispetto al 2018 è meno consistente in quanto si va verso l’esautoramento 

dell’accesso al pensionamento da parte dei singoli iscritti attivi. 

 

A questo punto, il Presidente passa all’analisi delle slides relative alle 

entrate contributive. 

 

Le entrate contributive stimate nel bilancio di previsione 2020 

tengono conto dell’aumento di un punto percentuale delle aliquote contributive. 
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       GESTIONE                       ALIQUOTA                             ALIQUOTA                                  INCREMENTO 

                                            CONTRIBUTIVA 2019        CONTRIBUTIVA 2020 

 

FONDO GENERALE  

QUOTA B                                     17,50%                                     18,50%                                                  1% 
 

MEDICINA GENERALE           21%                                          22%                                                       1% 
 

PEDIATRI                                    20%                                          21%                                                       1% 
 

AMBULATORIALI                     29%                                          30%                                                       1% 
 

MEDICINA DEI SERVIZI         29,50%                                     30,50%                                                  1% 
 

SPECIALISTI ESTERNI 

A VISTA                                        25%                                          26%                                                       1% 
 

SPECIALISTI ESTERNI 

A PRESTAZIONE                        15%                                          16%                                                       1%  

 

 

 

 

Il Presidente sottolinea che l’aumento a 18,50% dell’aliquota 

contributiva per il Fondo Generale “Quota B” significa per i pensionati del Fondo 

che svolgono attività libero-professionale non versare all’Inps il 27% e versare 

all’ENPAM la metà del 18,50%, ovvero il 9,25% e riguarda anche gli iscritti con 

altra contribuzione. Rimane inalterato il 2% per chi svolge attività intramoenia e 

per i corsi di formazione in medicina generale. 

 

Dall’analisi complessiva delle entrate contributive, si evince un 

aumento delle stesse per le gestioni previdenziali rispetto al preconsuntivo 2019 

del 2,21%. Ciò in quanto sono aumentate le aliquote contributive di un punto 

percentuale per tutte le gestioni, è stata modificata la platea per l’aliquota ridotta 

della Quota B in quanto il 2% riguarda attualmente solo i redditi intramoenia e gli 

iscritti al corso di formazione in Medicina generale ed è stato introdotto un nuovo 

obbligo contributivo a carico delle società odontoiatriche pari allo 0,5% del 

fatturato annuo a carico delle stesse. 

 

Per quanto riguarda il Fondo della Medicina Convenzionata e 

Accreditata, poiché i nuovi accordi nazionali di categoria non sono ancora in 

vigore, nei bilanci preconsuntivo e di previsione non si è tenuto conto, in via 

prudenziale, di ulteriori incrementi contrattuali. 

 

Le domande di ricongiunzione e riscatto sono in diminuzione con 

conseguente diminuzione delle relative entrare contributive. Infatti, con 

l’estensione del cumulo gratuito alle casse dei liberi professionisti, sono calate le 
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ricongiunzioni che possono comportare un costo per l’iscritto. Rispetto al 

preconsuntivo 2019, nel bilancio di previsione 2020 le entrate da ricongiunzione 

diminuiscono perché si sta esaurendo il numero delle domande arretrate. 

 

Inoltre, i coefficienti per il calcolo dei riscatti e delle ricongiunzioni 

sono stati adeguati all’aspettativa di vita, come richiesto dai Ministeri. 

L’adeguamento ha determinato un aumento del costo per gli iscritti, con riflessi 

negativi sull’accettazione delle domande di riscatto e ricongiunzione. A tal 

proposito, il Presidente fa presente che, con la sentenza n. 26039/2019, la Corte di 

Cassazione ha chiarito che – contrariamente alla tesi dell’INPS – i liberi 

professionisti, ai sensi della L. n. 45/90, hanno diritto di fruire, a domanda, della 

ricongiunzione onerosa dei periodi maturati presso la Gestione Separata INPS, ai 

fini del conseguimento del diritto ad un’unica pensione.   

 

A questo punto, il Presidente coglie l’occasione per ribadire un suo 

pensiero che, a suo avviso deve essere un alert. Ritiene, infatti, che quando un ente 

è appetibile, dall’esterno si cerca di agire sulle due leve, entrate e uscite. Per 

quanto riguarda le entrate, ha ad esempio già rappresentato, nell’ambito delle sue 

comunicazioni, la difficoltà dell’Agenzia delle Entrate a riconoscere quanto dovuto 

e, come Presidente dell’AdEPP, assiste al fatto che ci sono Casse che per incassare 

i contributi sono costrette a richiederli all’Agenzia delle Entrate tramite F24 che 

ovviamente fa compensazione, con il rischio che prima o poi possa arrivare una 

legge che stabilisca quanto l’Agenzia debba dare alla Cassa. Si tratta di un segnale 

che lui lancia costantemente e non smetterà di farlo.  

 

Nello stesso tempo, dal lato delle uscite le Casse non hanno 

apprezzato l’istituto del cumulo perché se da un lato ha reso finalmente 

previdenziali tutti gli spezzoni contributivi, dall’altro non è piaciuto che a regolare 

il cumulo sia necessariamente l’INPS. Può capitare un iscritto che ha il 90% dei 

suoi versamenti in ENPAM e il 10% all’INPS. L’iscritto per non perdere i 

versamenti, se opta per il cumulo, riceverà la pensione dall’INPS e ciò non è 

condivisibile perché di fatto viene ad agire sull’autonomia dell’ENPAM. La 

battaglia per l’autonomia è una battaglia che intende rilanciare forte anche per il 

prossimo quinquennio, lo lascia nel ricordo e in suggerimento a coloro che 

verranno. 

 

Quindi, il Presidente riprende l’illustrazione delle slides relative al 

Bilancio Preventivo 2020.  

 

Per il 2020, si prevede una diminuzione dei riscatti del 9% e un calo 

delle ricongiunzioni del 18%. 
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Richiama, quindi, l’attenzione dei presenti sulla successiva slide 

relativa al confronto contributi – pensioni per il 2020. Dalla rappresentazione 

grafica riprodotta nella detta slide, il rapporto pensioni/contributi si prevede, 

sempre in un’ottica prudenziale, che rimarrà sempre positivo ad eccezione che per 

la Specialistica Esterna anche se la differenza si è ridotta rispetto al passato. 

 

 Successivamente, il Presidente passa ad illustrare le novità più 

rilevanti per il 2019 e il 2020. 

 

 In primo luogo, il boom delle iscrizioni all’ENPAM degli studenti 

universitari dal 5°anno di corso, che al corrente mese, ammontano a circa 5.000 con 

un trend in crescita rispetto all’anno precedente. 

 

A tal proposito, afferma di essere convinto del fatto che gli studenti 

universitari che non sono iscritti all’ENPAM non conoscono tale possibilità. Per 

tale ragione, sollecita tutti i componenti dell’Assemblea a diffondere tale 

possibilità. E’, infatti, convinto che aumenterebbe il numero degli iscritti così da 

poter garantire quel volano generazionale che configura non solo un patto ma 

anche uno scambio tra generazioni subentranti, in maniera da poter garantire 

l’allineamento degli interessi e la stabilità prospettica della gestione. 

  

Occorre ricordare le tante prestazioni di cui possono usufruire gli 

studenti. Ad esempio: in caso di perdita dell’autonomia possono accedere alla 

Long Term Care; in caso di inabilità totale e permanente, pur non avendo versato 

un euro, potrebbero avere una pensione minima di € 15.000 l’anno; potrebbero 

accedere alla concessione di un mutuo pur non potendo prestare delle garanzie, 

anche se con il sostegno al prestito si troverà qualche modalità alternativa per 

garantirli ancora meglio. Inoltre, gli studenti iscritti potrebbero usufruite delle 

tutele della maternità e della genitorialità. Una studentessa riceve € 1.000 per la 

maternità (un medico riceve un’indennità minima di € 5.000), per la gravidanza a 

rischio riceve € 33,5 al giorno per sei mesi e il baby voucher del primo anno di vita 

del bambino è di € 1.500. In ultimo, raccomanda ai presenti di invitare a riscattare 

due anni a € 110-€ 120 l’anno, mentre l’INPS ne chiede 5.000, e quindi ad un costo 

veramente contennuto. E’ importante dire alcune cose perché si deve aumentare il 

controllo ed è evidente che se aumentano gli iscritti all’ENPAM nella fase 

dell’ultimo biennio migliorerebbe anche il rapporto con il mondo accademico con 

conseguenti potenzialità. 

 

Quindi, ritornando alle novità più rilevanti, ricorda che a giugno 2019 

è stato siglato il nuovo Accordo nazionale degli Specialisti Ambulatoriali. Sono 
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stati definiti arretrati e incrementi e nell’accordo è stato introdotto l’istituto 

dell’App (Anticipo prestazione previdenziale). Il contratto entrerà in vigore quando 

sarà ratificato con atto d’intesa in sede di Conferenza Stato – Regioni. 

 

A suo avviso, l’introduzione dell’istituto dell’App è un pilastro 

importante. Fa presente che l’anticipo della prestazione previdenziale era stato 

pensato nel 2014 che forse era il tempo giusto; attualmente ha un po’perso la sua 

valenza, però si crede che possa ancora esercitare una sua funzione soprattutto in 

logiche di rilancio delle caratteristiche professionali dell’assistenza primaria, della 

pediatria, della specialistica ambulatoriale per un impegno a livello di cure 

primarie o meglio nelle primary care. Anche recentemente, quando si è ragionato 

con Babylon Health, si è parlano di un lato sick e un lato health ed è ben chiaro che 

aggettando sul sick si prendono anche dati health da utilizzare; per cui crede che si 

dovrebbe parlare di assistenza primaria più che di cure primarie perché la 

traduzione del care forse è più vicina all’assistenza che alla cura primaria. E l’App 

potrà rappresentare un incentivo part-time per consentire la flessibilità in uscita 

dell’iscritto più anziano e flessibilità in entrata del giovane per garantire un 

ricambio un po’più assistito e meno traumatico. 

 

L’App si rivolge agli Specialisti Ambulatoriali con incarico a tempo 

indeterminato di almeno 20 ore che hanno maturato i requisiti per percepire la 

pensione ordinaria presso l’ENPAM e ai giovani colleghi individuati secondo 

condizioni e modalità previste nell’ACN. Quindi, lo specialista, dopo aver ottenuto 

dall’ENPAM l’autorizzazione all’App, presenta all’Azienda di appartenenza la 

richiesta di ridurre del 50% le ore di incarico. L’Azienda, dopo aver autorizzato la 

procedura, assicura il mantenimento delle risorse che si sono rese disponibili da 

utilizzare per l’assegnazione di un nuovo incarico.  

 

I Medici di Medicina Generale stanno andando verso il rinnovo. 

Infatti, a settembre 2019, Sisac e Sindacati hanno siglato il verbale di preintesa. 

Sono stati concordati gli arretrati del 2018 e gli incrementi a decorrere dal 1° 

gennaio 2019. L’intesa raggiunta verrà formalizzata quando si chiuderanno le 

trattative sulla parte normativa ed economica. Poiché i nuovi accordi non sono 

ancora in vigore, nel preconsuntivo 2019 e nel Bilancio di previsione 2020 non 

sono stati presi in considerazione, in via prudenziale, ulteriori incrementi 

contrattuali. 

 

Inoltre, le società odontoiatriche, ai sensi dell’art. 1, comma 442, 

Legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Legge di Bilancio 2018), nel 2019 hanno versano 

un contributo pari allo 0,5% del fatturato annuo alla gestione Quota B del 

Fondo di previdenza generale. Tenuto conto delle dichiarazioni relative al 
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fatturato imponibile giunte nel corso dell’esercizio 2019, nel preconsuntivo e nel 

Bilancio di previsione 2020 sono stati appostati 1,5 milioni di euro a titolo di 

contributi dovuti dalle società odontoiatriche. 

 

Sono stati stanziati, per il 2020, 5 milioni di euro per l’indennità per 

inabilità temporanea che è diventata una tutela previdenziale per tutti gli iscritti 

alla “Quota B” in caso di invalidità temporanea e assoluta all’esercizio della 

professione (per malattia e infortunio). Al 31 ottobre 2019, si contano 700 liberi 

professionisti già tutelati per un importo di circa 3,5 milioni di euro. 

 

Inoltre, ricorda che l'ENPAM ha modificato il “Regolamento del 

regime sanzionatorio del Fondo di Previdenza Generale” al fine di agevolare gli 

iscritti che si trovano in una difficoltà oggettiva a mettersi in regola con il 

pagamento dei contributi previdenziali. Sono state, quindi, apportate delle 

modifiche alle sanzioni previste per il Fondo di previdenza generale per consentire 

agli iscritti di risanare la propria posizione contributiva. 

 

Le principali modifiche: 

- la riduzione dell’importo massimo della sanzione rispetto al contributo 

non versato; 

- la riduzione della percentuale (dal 5,5% al 3%) con la quale viene 

maggiorato il tasso ufficiale di riferimento; 

- la non applicazione della sanzione del 4% in caso di denuncia 

spontanea da parte degli iscritti. 

 

Tralasciando la Tutela della genitorialità di cui ha già trattato e per la 

quale è stata individuata una nuova forma di finanziamento fino ad un massimo del 

5% del rendimento del patrimonio, il Presidente rappresenta che è in corso di 

trattativa la convenzione che prevede l’iscrizione dei medici fiscali convenzionati 

INPS al Fondo della Medicina Convenzionata e Accreditata dell’ENPAM. Il 

servizio medico legale è stato accentrato presso un’unica struttura amministrativa 

INPS con il polo unico per le visite fiscali ma si sta cercando la possibilità che sia 

l’ENPAM ad erogare la componente previdenziale tramite il detto Fondo. 

 

Per quanto riguarda la pensione di “Quota B”, il Presidente 

rappresenta che nel 2019 è stato modificato il Regolamento del Fondo di 

Previdenza Generale. I relativi aggiornamenti sono al vaglio dei Ministeri vigilanti. 

Le novità che potrebbero avere riflessi sui dati della previsione 2020 sono: 

l’introduzione, anche per i liberi professionisti, della possibilità di convertire in 

indennità in capitale una quota della pensione; e il ricalcolo su base annuale 

(anziché ogni 3 anni) del supplemento di pensione di “Quota B”. 
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Passando al tema dei primi 30 giorni di malattia e infortunio per i 

medici di Medicina Generale, il Presidente ricorda che l’Accordo collettivo 

nazionale prevede che per i primi 30 giorni di assenza dal lavoro (per 

infortunio o malattia) il medico è coperto da specifiche prestazioni 

assicurative. Le tutele sono garantite attraverso un contributo dello 0,72% che 

viene versato dalle AA.SS.LL. all’ENPAM affinché provveda in merito. 

 

L’ENPAM ha attivato una procedura ad evidenza pubblica per 

l'affidamento a una compagnia assicurativa della copertura per i primi 30 giorni 

di malattia ed eventuali conseguenze economiche di lungo periodo. 

 

E’ stata stipulata una convenzione con le organizzazioni sindacali per 

migliorare questa tutela con le quali, peraltro, è stata creata la “Commissione 30 

giorni” per portare avanti un lavoro congiunto. 

 

Si sta completando la gara europea per l’aggiudicazione dell’appalto 

per la copertura dei primi 30 giorni a partire dal 1° gennaio 2020. 

 

Per quanto riguarda l’assistenza, per dare più sicurezza e protezione 

agli iscritti si vorrebbero dedicare più risorse ma al momento non è consentito. 

 

Infatti, come noto, all’assistenza si può destinare il 5% della spesa 

previdenziale del Fondo Generale Quota A pari a circa 15 milioni di euro. Di tale 

cifra 5,5 milioni di euro sono utilizzati per la Long Term Care, 1,5-2 milioni di 

euro per la genitorialità a cui si devono aggiungere le prestazioni per calamità 

naturali sempre crescenti e le coperture con gli assegni individuali una tantum per 

prestazioni assistenziali soprattutto per gli anziani non coperti dalla Long Term 

Care sui quali sono state spostate molte coperture. Quindi, le risorse per 

l’assistenza non sono bastevoli. Da tempo si chiede che la parte eccedente la gara 

della sostenibilità possa essere usata per migliorare le prestazioni assistenziali.  

 

Nell’attesa che le suddette richieste siano accolte, si continuerà a 

tutelare e aiutare gli iscritti nelle quattro aree del Progetto Quadrifoglio: copertura 

rischi, previdenza aggiuntiva, sanità integrativa, sostegno al lavoro.  

 

Con riguardo alla polizza della Long Term Care è stata aumentata del 

16% la rendita mensile (non tassata) che è passata a € 1.200 da € 1.035. Ricorda 

che sono coperti dalla detta polizza gli iscritti attivi di ENPAM e i pensionati che 

al 1° agosto 2016 non avevano compiuto 70 anni di età. Nell’ultima annualità 
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assicurativa sono aumentati dell’86% gli iscritti tutelati e l’età media dei 

beneficiari è di 64 anni. 

 

Per gli iscritti esclusi dalla polizza LTC (ovvero tutti coloro che nel 

2016 erano over 70 anni), sono state ampliate le tutele per la non autosufficienza 

come l’assistenza domiciliare e le case di riposo. In tal modo, la gran parte dello 

stanziamento per l’assistenza viene utilizzata a tutela di coloro che sono rimasti 

esclusi dalla polizza LTC. D’altro canto, non sarebbe stato possibile ampliare la 

copertura LTC in quanto i costi si sarebbero triplicati rispetto a quelli attuali.  

     

A questo punto, il Presidente passa ad indicare gli obiettivi raggiunti 

nel 2019: la detassazione dei sussidi assistenziali; nuove regole per le prestazioni 

assistenziali di “Quota A” in seguito all’introduzione della LTC; e nuove norme 

per le prestazioni assistenziali di “Quota B”, in seguito alla trasformazione della 

tutela per l’invalidità temporanea dei liberi professionisti da assistenziale a 

previdenziale.   

 

Sempre nell’ambito dell’Assistenza rientrano i sussidi per la 

genitorialità. Visto il successo ottenuto negli anni precedenti, è previsto un nuovo 

bando per 1.500.000,00 Euro. 

 

  Il bonus bebè è stato esteso anche alle studentesse del 5° e 6°anno di 

Medicina e Odontoiatria iscritte all’ENPAM. 

Alle studentesse è stato inoltre riconosciuto il sussidio di maternità (nascita, 

adozione, affidamento, aborto). 

 

  Con riferimento ai collegi universitari di merito, il Presidente 

rappresenta che gli iscritti all’ENPAM hanno potuto chiedere per i propri figli un 

contributo per la retta dei collegi universitari di merito (fino a un massimo di 5 mila 

euro). 

La Fondazione ha dato la precedenza agli iscritti ai corsi in Medicina e Odontoiatria. 

Il Bando del 2019 si è chiuso il 15 ottobre è verrà riproposto anche nel 2020. 

 

Per quanto riguarda i servizi integrativi, il Presidente rappresenta che i 

le richieste di mutui ipotecari da parte degli iscritti sono in calo. Ciò in quanto nel 

corso degli ultimi cinque anni il mercato creditizio ha più che dimezzato i tassi di 

interesse, mentre quelli praticati dalla Fondazione sono rimasti immutati. 

 

Richiama, quindi, l’attenzione su una slide dove è raffigurato il 

grafico che mostra chiaramente come il tasso di interesse medio praticato 

dall’ENPAM sia superiore a quello medio praticato dal mercato. Tuttavia, il tasso 
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d’interesse non può essere diminuito da parte dell’ENPAM in quanto i mutui 

ipotecari sono equiparati agli investimenti patrimoniali e, come tali, devono 

garantire una redditività che non può essere diversa da quella indicata nel Bilancio 

tecnico. Il Bilancio tecnico dell’ENPAM (a marzo 2019) prevede un tasso annuo 

reale di rendimento del patrimonio (al netto dell’inflazione) pari all’1% così come 

assegnato dai Ministeri vigilanti. Tale valore, sommato all’inflazione 

programmata, dà il tasso annuo nominale di rendimento del patrimonio (netto da 

tasse) che è 2,4% - 2,5% (che sono i tassi applicati ai mutui che vengono dati agli 

under 35) e del 2,9% (per i mutui over 35). In ragione di ciò, l’ENPAM è 

scarsamente competitivo e, quindi, si sta ipotizzando di sospendere l’erogazione 

dei mutui agli iscritti nel prossimo futuro andando a favorire le convenzioni tra le 

banche e l’ENPAM, pubblicate sul sito internet dell’Ente, che propongono agli 

iscritti dei tassi di finanziamento inferiori. Allo stesso tempo, si sta lavorando per 

la costituzione del Fondo di garanzia con le piccole e medie imprese mediante 

l’accordo tra l’AdEPP e Cassa Depositi. Attraverso tale strumento, si potrebbero 

ridurre i tassi di interesse, aumentare il volume concesso coperto in garanzia, 

ridurre la latenza dell’assegnazione dell’operatività e ridurre le garanzie richieste. 

 

Per quanto riguarda il credito agevolato per i giovani, per il 2020, 

verranno sospesi i mutui agevolati da parte dell’ENPAM. Tra l’altro, sta venendo 

alla luce una categoria di soggetti ai quali le banche non concederebbero mai un 

mutuo (i c.d. 4I) che possono però diventare un grande rischio per la Fondazione.  

 

In relazione al sostegno agli investimenti professionali, il Presidente 

ha già parlato dell’impegno dell’AdEPP per il Fondo di garanzia delle piccole e 

medie imprese. Quindi, passa a spiegare come funzionano i prestiti con il detto 

Fondo. Si potranno usare usare le banche che pagheranno fino all’80% della 

garanzia e i confidi che arriveranno fino a 90%; quindi, sarà sostanzialmente diviso 

in due parti, una parte loan-by-loan e una parte di garanzia del capitale con una 

tranche junior maggiorata dal 5 al 7%.  

 

Complessivamente, per l’assistenza per il 2020 è stato stanziato il 

massimo consentito dallo Statuto ovvero € 18.935 milioni di euro cioè il 5% delle 

pensioni di “Quota A” e € 5 milioni per la “Quota B”.  

 

Per quanto concerne le convenzioni, attualmente sono in tutto 140 per 

20 categorie merceologiche diverse (in continuo aggiornamento e ampliamento). 

 

 Nel 2020 verrà ampliata l’offerta nelle varie tipologie con 

un’attenzione particolare alle varie esigenze dei medici e degli odontoiatri. 
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Infine, la Fondazione, rifacendosi alle migliori pratiche, si è dotata di 

un Sistema integrato di gestione della qualità e della sicurezza che nel 2019 ha 

ottenuto formalmente il sigillo di certificazione. 

 

Inoltre, a breve sarà on line il nuovo sito internet dell’ENPAM. E’ già 

pronta la nuova area riservata con standard di sicurezza più elevati e più ricca di 

nuovi servizi per gli iscritti. 

 

L’app ENPAM, lanciata lo scorso febbraio, ha avuto un grande 

successo di numeri: ad ottobre scorso sono stati 15.103 i download da dispositivi 

Apple e 11.810 da dispositivi Android con un numero di accessi pari a 595 mila. 

Il Presidente invita i presenti a diffondere tra i colleghi l’esistenza 

della app. 

 

Da ultimo, la comunicazione i cui canali informativi sono sempre più 

seguita. Dall’inizio dell’anno sono aumentati gli abbonamenti dell’edizione 

digitale del Giornale della Previdenza (+ 25 mila). 

 

Ogni settimana il giornale raggiunge più di 240 mila iscritti, con un 

tasso di lettura del 40%. In altre parole, ogni settimana quasi 100 mila iscritti 

leggono l’informazione ENPAM. 

 

Al termine dell’illustrazione, il Presidente cede la parola al 

Presidente del Collegio Sindacale dott. Saverio Benedetto. 

 

Con riguardo al Bilancio assestato 2019 e, quindi, allo scostamento 

rispetto alla previsione 2019, il dott. Benedetto rappresenta che il presunto risultato 

economico dell’esercizio 2019 rimane positivo passando da € 848.147.525 ad € 

1.119.095.263 con una variazione di € 270.947.738 mantenendo prudenzialmente 

immutato il Fondo di riserva di 40 milioni di euro.  

 

Pertanto, in conclusione, il giudizio è positivo ed è motivato dal: 

mantenimento del Fondo di riserva in € 40.000.000 e dalla coerenza delle 

variazioni proposte rispetto all’andamento della gestione. Il Collegio esprime, 

quindi, parere favorevole. 

 

Con riguardo, invece al Bilancio di previsione 2020, in ordine ai 

criteri di redazione dello stesso, rappresenta che: 
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• la quantificazione delle previsioni è fatta secondo prudenza e nella 

prospettiva della continuazione dell’attività; 

• i costi e i ricavi previsionali sono imputati secondo il principio di 

competenza economico-temporale; 

• gli accantonamenti sono stati effettuati secondo il prudente 

apprezzamento degli Amministratori;  

• le ipotesi di entrate contributive sono state determinate sulla base dei 

vigenti Regolamenti previdenziali. 

 

Quindi, sintetizzando, la previsione 2020 può essere così 

rappresentata: differenza tra valore e costi della produzione per € 620.430.150; 

proventi e oneri finanziari per € 290.099.300; non vi sono rettifiche di valore di 

attività finanziarie; imposte per € 23.400.000; e Fondo di riserva per € 40 milioni, 

con un risultato di € 847.129.450. 

 

Conclusioni. I documenti contabili ottemperano alle varie disposizioni 

di settore e sono in linea con i risultati dei consuntivi dei precedenti esercizi e del 

preconsuntivo 2019. La determinazione delle componenti positive e negative di 

reddito segue il trend degli esercizi decorsi e considera le attività gestionali in 

corso e da avviare e le dinamiche previdenziali e assistenziali della Fondazione.  

 

Il Collegio Sindacale, esprimendo il proprio parere favorevole al 

Bilancio di previsione 2020, rappresenta che lo stesso è coerente con la missione 

della Fondazione e con il proseguimento degli scopi istituzionali. 

 

Al termine, il Presidente, dott. Alberto Oliveti, ringrazia il Presidente 

del Collegio Sindacale e dichiara aperto il dibattito sul Bilancio di previsione 

assestato per l’esercizio 2019 e sul Bilancio di previsione per l’esercizio 2020.  

 

Intervengono: 

 

Dott. Arcangelo Causo (Membro eletto) 

In primo luogo, rivolge i suoi auguri al dott. Stefano Falcinelli per la neo elezione a 

Vice Presidente della Fondazione ENPAM. 

Quindi, afferma che, se ha ben capito quanto detto dal Presidente, l’ultimo sabato 

del prossimo giugno ci sarà l’Assemblea nazionale per l’elezione del Consiglio di 

Amministrazione e una domenica del prossimo mese di maggio, non ancora 

definita, l’election day.  

A tal proposito, rivolgendosi al Presidente, chiede dei chiarimenti in ordine 

all’articolo dello Statuto che prevede per i membri del Consiglio di 

Amministrazione e del Collegio Sindacale la possibilità di ricoprire la relativa 
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carica per non più di due mandati. Se così fosse, allora, l’unico a potersi 

ricandidare e ad essere rieleggibile è il Presidente rispetto all’attuale Consiglio.  

Inoltre, afferma di essere un odontoiatra e come tale è fortemente interessato a tutte 

le iniziative che possono sostenere i giovani professionisti under 35 che hanno 

sempre più difficoltà ad aprire un nuovo studio o a subentrarvi, con il rischio per il 

futuro che ci possano essere solo dentisti lavoratori dipendenti.  

Per tale ragione, l’ENPAM deve impegnarsi il più possibile, e il Presidente 

personalmente, per studiare delle soluzioni che evitino che quella che 

orgogliosamente era una rete di professionisti che ascoltava, che seguiva nel tempo 

e che rappresentava un riferimento per la comunità possa scomparire sostituito da 

cliniche e da tanta dipendenza. Attende, quindi, risposta dal Presidente. 

 

 

Dott. Renato Naldini (Componente Osservatorio dei Pensionati) 

Interviene brevemente per far presente che le pensioni in Italia sono tassate al 20%, 

mente in Francia il 5% e in Germania lo 0,2% oltre all’IRPEF. In Italia anche i 

lavoratori sono più tassati rispetto al resto di Europa, facendo loro perdere anno 

dopo anno potere d’acquisto pur venendo additati come privilegiati. Tali 

considerazioni sono fatte da Guido Fontanelli, su Panorama dello scorso 10 aprile. 

Rispecchia esattamente il suo pensiero. Apprezza molto il Giornale della 

Previdenza ma tale problema non viene mai affrontato. Ricorda che la sua pensione 

è di € 560, 00 ne vorrebbe € 700,00 dato che ha ancora pochi anni da vivere. 

 

Dott. Donato Monopoli (Ordine di Brindisi) 

In primo luogo, anticipa il voto positivo al Bilancio assestato 2019 e al Bilancio di 

previsione 2020 da parte dell’Ordine di Brindisi. Quindi, intende fare alcune 

considerazioni su come sia cambiato l’ENPAM nell’ultimo quinquennio. Ricorda 

che il Bilancio di previsione in approvazione è un bilancio che inciderà per 6/12 

sulla legislatura in corso e per gli altri 6/12 naturalmente sulla prossima legislatura. 

Quindi, è stato elaborato un documento anche nel rispetto di quelle che sono le 

nuove norme della gestione e della compilazione dei bilanci che è ciò che vuole 

anche il MEF ovvero una gestione dei portafogli che avvenga anche 

orizzontalmente e non più una gestione di tipo verticale che è un sofismo di tipo 

soprattutto amministrativo, ma che comunque comporta di evidenziare se ci sono 

liquidità maggiori o minori. Ricorda che nel 2015, quando fu approvato il Bilancio, 

il valore della Fondazione era 17,2 miliardi, attualmente è di 23 miliardi. Ciò 

dimostra i brillanti risultati conseguiti e ritiene che sia un merito di tutti e, in 

particolare, di tutta la squadra del dott. Alberto Oliveti, integrata proprio in data 

odierna con il dott. Stefano Falcinelli. Si tratta di un’amministrazione trasparente, 

coerente, capace di dare lustro non solo alla Fondazione, ma anche a tutta la 

professione, che ha introdotto un sistema di gestione che sarà sicuramente preso ad 
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esempio anche dalle altre Casse di previdenza. Si tratta di un sistema che ha 

portato la Fondazione ai vertici non solo nazionali ma anche europei. Ritiene che 

dopo l’approvazione odierna di un bilancio così positivo non si potrà che essere 

contenti di quanto si è fatto e si augura che prosegua tutto sulla stessa linea e con 

gli stessi risultati.  

 

 

Dott. Marco Agosti (Ordine di Cremona) 

In primo luogo, anticipa il voto favorevole dell’Ordine di Cremona ad entrambi i 

Bilanci  

Afferma di aver appena pagato all’ENPAM il saldo della “Quota B”, e ha un’altra 

tranche da dare; fa presente che alcuni colleghi specialisti, gli hanno messo le mani 

al collo dicendo “tu sei quello che ci fa pagare tutti quei soldi”. In realtà, i suoi 

soldi lui li ha dati volentieri all’ENPAM perché è convintissimo che nessun altro 

ente di previdenza sarebbe stato in grado di dargli la medesima rendita per i 

contributi versati per la previdenza e di ciò è fermamente convinto. Poi c’è il 

Bilancio che dimostra magnificamente il trend positivo di tutti gli ultimi anni, oltre 

ad esserci un certo atteggiamento culturale.  

Si dice comunemente che l’Italia va male ma ritiene che la presente sede non sia il 

luogo adatto per tale affermazione perché l’ENPAM è l’unica cosa che funziona 

bene e, quindi, non c’è motivo per andare a dire che le cose vanno male. E 

l’ENPAM veramente va bene non solo tecnicamente ma anche come idea. Il Dott. 

Alberto Oliveti è già la seconda volta che parla dell’intelligenza artificiale; occorre 

adattarsi ai nuovi tempi, c’è la nuova Convenzione che si propone di portare la 

tecnologia e la tecnica anche negli studi e che porterà forse anche a un nuovo 

ingresso di tipo contributivo per l’ENPAM. Sottolinea, poi, l’atteggiamento attento 

all’ambiente che è soggetto al dissesto climatico e alle catastrofi. L’ENPAM 

assiste gli iscritti che subiscono tali problemi anche per i loro studi. La cosa più 

importante è l’assistenza agli aspetti materno-fetali, gli stessi tipi di investimenti 

con un occhio ad istituti di assistenza per gli anziani, come tipo di investimento. La 

Long Term Care con l’assistenza a chi si trova in disabilità. Per cui ritiene che ci 

sia tutto un clima culturale e tecnico operativo che fa dire, davanti a tutta l’Italia 

con onore e con orgoglio, “viva l’ENPAM!”. 

 

Quindi, terminati tutti gli interventi, prima di procedere alla votazione, 

il Presidente, Dott. Alberto Oliveti, prende la parola al fine di fornire alcuni brevi 

chiarimenti a diverse questioni che sono state poste negli interventi appena 

tenutesi. 

 

In primo luogo, ringrazia il dott. Naldini, il dott. Agosti e il dott. 

Monopoli per le parole spese.  
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Prima di rispondere ad dott. Causo, vuole dire che ci si sta dando da 

fare per impattare sulla professione perché si deve difendere la professione 

liberale. Il concetto di professione liberale in Europa è definito, in Italia un po’ 

meno. Sarà utilizzato il Fondo di garanzia delle piccole e medie imprese perché in 

Europa sono state equiparate alle professioni liberali e si dovrà fare tutti una 

grande battaglia, utilizzando anche l’AdEPP che è uno strumento che permette di 

realizzare meglio. 

 

Ci sono già diversi appuntamenti in AdEPP che segneranno l’obiettivo 

di cercare di centralizzare sulla professione liberale in un momento in cui le 

competenze e le conoscenze subiscono qualche attacco nella logica del “dalli ai 

corpi intermedi”.  

 

Sarà presentato il IX Rapporto sulle attività dell’AdEPP il prossimo 

11 dicembre, al Residence Ripetta, alle ore 10, per chi volesse partecipare. Inoltre, 

l’AdEPP organizzerà gli Stati Generali delle professioni liberali all’Auditorium 

della Conciliazione il prossimo 26 e 27 marzo, che vedranno una prima giornata 

politico-istituzionale, con la partecipazione dei relativi rappresentanti, e una 

seconda giornata dedicata più alle professioni. Saranno rappresentate tutte le 

professioni liberali e ciò è importante per dare adeguata risonanza all’evento. I 

professionisti sono 1.600.000, ci sono mezzo milione di dipendenti, si muovono 

attività ed impresa e, non per ultimo, si hanno anche 87 miliardi di euro di 

patrimonio. E’ evidente che le professioni possono essere una forza se si saprà ben 

difenderne le radici esistenziali. Il 20 maggio prossimo sarà presentato il Libro 

Bianco sul Welfare dell’AdEPP, dove viene raccontato tutto quello che le Casse 

fanno in tema di welfare. Il problema è che ogni Cassa agisce in parte 

individualmente e così si cerca di uniformare tali attività anche in logiche di 

economie di scala, in maniera tale da spendere meno ed essere più forti. 

  

Nell’ultima Assemblea all’AdEPP, senza aprire la discussione, ha 

lanciato come riflessione anche l’esigenza di fare il Libro Verde dell’AdEPP da 

presentare a Bruxelles, per parlarne in Europa, perché i professionisti liberali, 

come ha già avuto modo di dire, si devono far carico di tutti quegli elementi 

riguardanti l’ambiente, il sociale e l’uguaglianza in quanto parte della loro mission, 

occorre dimostrare di essere efficienti e ciò deve essere comunicato con efficacia. 

  

Per quello che riguarda invece la prima domanda posta dal dott. 

Causo, ritiene semplicemente di fare alcune affermazioni. Lo Statuto detta le 

regole del gioco, non si cambia ed è stato approvato dai Ministeri vigilanti, per cui 

è la regola democratica del gioco. Inoltre, la macchina ENPAM si è sempre più 

complicata e si ritiene che debba essere guidata da un Consiglio di 
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Amministrazione e dall’intera gamma degli Organi Statutari, quindi nel rapporto 

con l’Assemblea, nel rapporto con le Consulte, nel rapporto con il Collegio 

Sindacale perché c’è un sistema nell’ambito delle rispettive autonomie e 

prerogative di confronto. Si tratta di una macchina che va guidata delicatamente 

anche perché quello che è un vantaggio diventa anche un limite. Bisogna essere 

consapevoli del fatto che molti considerano l’ENPAM un bancomat, bisogna 

sostenere l’Italia come se già non la si sostenesse con le tasse, con gli investimenti 

e con il lavoro dei professionisti. Occorre lanciare tale discorso, per tal motivo ha 

parlato del Libro Verde, della rappresentazione dei professionisti italiani. 

Trattandosi di una macchina delicata, quindi, occorre essere anche attenti al 

rinnovo. Quindi, lo Statuto è la regola, ci vuole esperienza, crede che poi sia una 

questione di buonsenso, normalmente squadra che vince si cerca di non cambiarla 

ma purtroppo ci si trova in una condizione in cui invece in realtà è stata prospettata 

la possibilità di un grosso cambio. Sarà chiesto un parere al valentissimo sistema 

legale della Fondazione, un parere di interpretazione dello Statuto e della regola 

del gioco per vedere se si riuscirà ad ottemperare a tutte le sopradette esigenze.  

 

 

   Al termine, il Vice Presidente Vicario, dott. Giovanni P. Malagnino, 

chiede se l’Assemblea sia d’accordo sul voto per alzata di mano delle due distinte 

delibere relative al Bilancio di previsione assestato per l’esercizio 2019 e al 

Bilancio di previsione per l’esercizio 2020. 

 

L’Assemblea all’unanimità decide che la votazione delle due suddette 

delibere debba avvenire per alzata di mano.  

 

Quindi, il Vice Presidente Vicario, dott. Malagnino, procede a mettere 

in votazione, per alzata di mano, il Bilancio di previsione assestato per 

l’esercizio 2019. Al termine della votazione, il Bilancio risulta approvato a 

maggioranza con 2 astensioni. 

 

Pertanto, viene assunta la seguente delibera:  

 

  

L'ASSEMBLEA NAZIONALE 

 

VISTO l'art. 13, comma 1) lett. i) dello statuto della Fondazione approvato con 

decreto interministeriale il 17 aprile 2015; 
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VISTO il Bilancio di previsione assestato per l'esercizio 2019 predisposto dal 

Consiglio di Amministrazione e dallo stesso deliberato nella seduta del 31 ottobre 

2019; 

 

PRESO ATTO del parere favorevole del Collegio dei Sindaci alle variazioni di 

assestamento, reso nella riunione del 14 novembre 2019, 

 

 

 

D E L I B E R A 

 

di approvare il Bilancio di previsione assestato per l'esercizio 2019 come da 

prospetto allegato parte integrante della presente delibera. 

 

 

Dopodiché, il Vice Presidente Vicario, dott. Malagnino, mette in 

votazione, per alzata di mano, il Bilancio di previsione per l’esercizio 2020. Al 

termine della votazione, il Bilancio risulta approvato a maggioranza con 2 

astensioni. 

 

Pertanto, viene assunta la seguente delibera:  

 

   

L'ASSEMBLEA NAZIONALE 

 

VISTO l'art. 13, comma 1) lett. h) dello statuto della Fondazione approvato con 

decreto interministeriale il 17 aprile 2015;  

 

VISTO il decreto legislativo n. 509 del 30 giugno 1994; 

 

VISTO il Bilancio di previsione per l'esercizio 2020 predisposto dal Consiglio di 

Amministrazione e dallo stesso deliberato nella seduta del 31 ottobre 2019; 

 

VISTA la relazione al Bilancio del Collegio Sindacale, 

 

 

D E L I B E R A 
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di approvare il Bilancio di previsione per l'esercizio 2020, costituito dal preventivo 

economico e dal piano degli investimenti, nel testo della relazione annessa e negli 

elaborati contabili allegati, parte integrante della presente delibera. 

 

  

Alle ore 12,51, il Presidente ringrazia gli intervenuti e toglie la seduta. 

 

 

Allegati n. 2. 

 

 

 

           Il Segretario                  Il Presidente 

Dott. Ezio Montevidoni                 Dott. Alberto Oliveti 

 


